UN SOGNO COMUNE: LA PACE
Cento anni fa questo territorio ha accolto il sangue di migliaia di giovani, mandati qui da una assurda contrapposizione di popoli, per difendere interessi e ambizioni incuranti del valore della vita delle persone. Lontano da qui migliaia di famiglie hanno pianto la perdita di un figlio o di un papà; migliaia di persone hanno pianto la morte di uno sposo, di un fratello, di un fidanzato. Da questo territorio migliaia di famiglie hanno dovuto lasciare la loro casa per ritrovarla distrutta dopo pochi anni. Un popolo – qui e altrove – ha vissuto la miseria, la fame e la malattia, che sono il prodotto più abbondante di ogni guerra in ogni tempo.
E purtroppo da allora non sono mai cessate guerre anche più sanguinose e crudeli che imperversano anche oggi in tante parti del nostro pianeta: pensiamo a ciò che sta accadendo in questi giorni in Siria, in Libia… pensiamo alle tante guerre sconosciute, perché ignorate dai media, in tante regioni dell’Africa e dell’Oriente. Pensiamo pure anche alle tante “guerre”  familiari e alle tante controversie – sconosciute all’esterno ma non meno dolorose e cariche di conseguenze – nascoste nel nostro modo quotidiano di relazionarci.
Sofferenze immani, vuoti incolmabili, sacrifici inutili.
Noi siamo qui riuniti da molte appartenenze religiose, pratichiamo fedi diverse, che alzano lo sguardo all’Infinito o a Dio, come ciascuno lo percepisce e lo chiama.. 
Siamo qui per fare memoria di tanto dolore riversato sugli uomini dall’odio e dalla violenza di altri uomini. Siamo qui per mettere davanti a Dio le loro sofferenze e le loro speranze stroncate. Siamo qui perché tutto questo non accada mai più: perché gli interessi economici, la sete di potere e gli egoismi personali si fermino davanti alla dignità di ogni uomo e di ogni donna, a qualsiasi popolo appartenga, di qualsiasi razza e colore e qualsiasi fede professi.
Siamo convinti che Dio ha creato gli uomini perché vivano da fratelli e insieme costruiscano un giusto benessere che non escluda nessuno. Il desiderio della pace e della fraternità abita il cuore di ogni uomo e di ogni donna; l’anelito alla pace sta nel DNA di ogni fede e di ogni creatura umana. Ogni persona desidera essere felice: e la condizione della felicità, più di ogni altro fattore, è l’amore, l’amicizia, la relazione fraterna… in definitiva la pace.
Siamo convinti che Dio vuole la pace e ha dato ad ogni persona i doni necessari per costruire un mondo migliore di quello che ha trovato. Tutte le persone di buona fede hanno come obiettivo primario quello di aprire il cuore all’accoglienza reciproca e di credere nel sogno insopprimibile della pace che ci portiamo dentro. Ad ogni credente, qualsiasi fede professi, come ad ogni uomo, è affidato l’impegno di cercare e di costruire la pace; ad ognuno di noi spetta questo compito e ognuno è chiamato a questa fatica feconda, a cominciare dalle nostre comunità e dal nostro territorio.
Se è vero che ogni uomo è capace di “fare guerra” all’altro (anche nei piccoli conflitti della vita quotidiana), è anche vero che ogni uomo è capace di costruire pace, a partire dai piccoli gesti della vita di ogni giorno.
Noi siamo qui questa sera per pregare insieme perché crediamo che la pace è soprattutto un dono che viene dall’Alto e che passa attraverso la nostra responsabilità; siamo qui per chiedere a Dio che ci ispiri pensieri e propositi di pace, che ci renda responsabili di fronte al mondo per far crescere una cultura di pace, che ci aiuti a intraprendere relazioni fraterne con ogni uomo e con ogni donna: con chi arriva tra noi da altri paesi, spinto da condizioni disumane di guerra o di miseria; che ci renda disponibili all’ascolto e al dialogo con chiunque, anche con quelli che la pensano diversamente da noi.
Questa preghiera e questo impegno desideriamo portarci con noi perché trovino eco nelle nostre comunità di fede.
Ascoltando questa sera il grido di Maria Dolens, che ci ricorda il grido di sofferenza di tanti uomini, di tante donne, di tante famiglie vittime della guerra, vogliamo che diventi un grido che reclama la pace per tutti i popoli, per il nostro tempo, per i nostri figli, perché possano crescere in un mondo che finalmente ritrovi la saggezza e la gioia della fraternità e della pace.
Firma degli esponenti delle religioni


Centro Islamico di Rovereto – Mohammed Medkouri
Centro Kushi-Ling (Arco) – Claudia Wellnitz

Chiesa Evangelica di Rovereto – Alfio Sotera

Chiesa Evangelica Valdese – Alessandro Serena
Chiesa Foursquare “Amici di Gesù” – Pierino Zingg 

Chiesa Ortodossa Romena s. Marco – P. Ioan Catalin Lupastenau
Chiesa Ortodossa Russa Trento-Rovereto -  Padre Yon Grebanosu 

Chiesa Ortodossa Serba, parrocchia san Luka – Snezana Petrovich

Comunità Islamica del Trentino A.A. – Aboulkeir Breigheche

Zona pastorale cattolica Vallagarina – Sergio Nicolli
